
GIUNTA 

Riunione 15/03/2022 



In occasione della prossima 

ricorrenza relativa alla  

Festa della Liberazione, 

 la Giunta ha lavorato 

attorno a questa tematica  



Assessori/e, vicesindaco e sindaca 

hanno condiviso le parole che 

associavano al 25 Aprile 

 

Man mano si sono aggiunti ricordi ed 

emozionanti narrazioni appartenenti a 

parenti, più o meno vicini, di tutto il 

gruppo 

 

Anche il cartellone si arricchiva sempre 

più, fino a riconoscere i collegamenti e  

 la fitta trama della  

complessa tematica 



Ecco le riflessioni emerse dalla Giunta: 

La guerra non ha senso, non capisco 

perché, per esempio, se qualcuno 

vuole dei territori non basti parlarsi 

senza compiere atrocità! 



Quando la voglia di potere e l’ignoranza 

formano una guerra, che porta via i diritti 

alle persone libere, tornare alla pace diventa 

la cosa più difficile. Nel 25 aprile, la felicità e 

l’umanità tornarono alla mente delle 

persone e finalmente si raggiunse un 

accordo. Penso che le persone che furono 

coinvolte in questa guerra non riusciranno 

mai a togliersi questi ricordi dalla mente. 



Per me, il 25 aprile è una data importantissima perché si 

ricorda la realizzazione dell’obiettivo comune che tutti 

volevano realizzare: la Liberazione Italiana. Oggi 

ricordiamo anche i partigiani che hanno combattuto 

contro ai soldati, esposti a tempi atmosferici 

impensabili, condizioni disumane ed inganni, donando 

la vita per un unico obiettivo: una Repubblica libera e 

indipendente. 



La guerra è una cosa inutile e 

brutta. Cosa comporta? Povertà. 



Il 25 aprile per me rappresenta la libertà, che secondo me è uno dei 

più importanti diritti umani e non dev’esserci violata per nessun 

motivo. La normalità che ognuno di noi vive tutti i giorni è pura 

fortuna: consiglio a tutti di vivere con felicità ogni piccola cosa, ogni 

singolo momento. Pensando alla guerra mi viene sempre in mente la 

domanda “perché?”. Non capisco cosa debba pensare una persona 

che ne sottomette altre per toglier loro diritti fondamentali, come la 

vita. Credo che l’Amore sia la chiave per risponderci e per trovare la 

pace, opponendoci ad “obbrobri” come la guerra. Quindi pensiamo 

all’amore ed alla felicità, perché non ci sono valori umanamente più 

importanti e nessuno dev’esserne assolutamente privato. 



Per me la guerra nasce da odio e da persone che non hanno 

cuore. Io la vedo come un miscuglio di ingredienti: odio, 

ignoranza, atti violenti e insignificanti. Secondo me la guerra 

nasce perché persone «matte» vogliono prevalere e invadere 

territori altrui. Sarebbe bello che la guerra fosse solo un 

semplice e blando litigio, ma la guerra priva le persone del loro 

diritto più importante, la vita. 
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